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Funzione e contenuto della Relazione di Missione.

Nella  Riforma  del  Terzo  Settore  i  riferimenti  per  l’adozione  della  relazione  di  missione  sono 
rappresentati dall’articolo 13 comma 1) del D.Lgs. 117 del 3 luglio 2017.
Questo documento rappresenta una sintesi informativa tra rendicontazione economica e sociale.
La riforma del terzo settore contempla di disporre di bilanci adeguati che tengano conto, da una parte, 
della  necessità  di  perseguire l’economicità,  l’efficacia  e l’efficienza della gestione e,  dall’altra parte, 
delle  caratteristiche  che  li  differenziano  dalle  società  commerciali  (le  motivazioni  ideali  che 
perseguono, la non rilevanza del fine lucrativo, l’assenza di interessi proprietari che ne indirizzano la 
gestione, la non distribuzione dei proventi); la redazione di modelli di bilancio specifici per il non profit 
risponde, inoltre, all’esigenza dei terzi interessati ad avere informazioni circa l'attività delle particolari 
gestioni non lucrative.
Il Presente Bilancio e Rendiconto Gestionale sono redatti in conformità alla modulistica definita con 
decreto del Ministero del lavoro e politiche sociali.

Queste le “linee guida e schemi per la redazione del bilancio di esercizio degli enti non profit”:

Lo stato patrimoniale riprende la struttura base dello schema previsto per le imprese dall’art. 2424 del 
codice civile.

Per  il  Rendiconto  Gestionale,  documento  che  svolge  la  funzione  che  nelle  imprese  for  profit  è 
assegnata al conto economico, il bilancio segue un unico criterio di competenza e di riclassificazione 
per centri di costo:
- Attività di interesse generale
- Attività diverse
- Attività di raccolta fondi
- Attività finanziarie e patrimoniali

La documentazione costituente la rendicontazione contabile è formata da:
- Stato patrimoniale;

- Rendiconto gestionale;



- Relazione di Missione.

In particolare, la funzione della Relazione di Missione è quella di accogliere tutte le informazioni utili a 
chiarire ed esplicare oltre alle voci ed i dati esposti nei prospetti di  Stato Patrimoniale e  Rendiconto 
Gestionale anche le informazioni sull’ente, la missione perseguita e le attività di  interesse generale 
previste dallo statuto.

SEZIONE 1 – Informazioni generali su gestione ed ente

Denominazione SAN GIUSEPPE E SANTA RITA ODV
Fini e scopi statutari Ai fini del perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale, l’Associazione svolge una o più delle seguenti attività di interesse 
generale: 
a. interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, 

della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e 
interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 
104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive 
modificazioni, tra le quali: 

- organizzazione e gestione dell’accoglienza e dell’assistenza di 
ragazze madri con bambini, ragazzi e bambini in particolari 
condizioni di abbandono e bisogno;

- gestione di comunità di tipo familiare al fine di garantire 
l’accoglienza della persona in stato di bisogno, favorendo la 
valorizzazione di rapporti umani tesi alla ricostruzione e 
all’acquisizione di valori umani, quali la dignità e lo sviluppo delle 
proprie capacità;  

- organizzazione e gestione di attività di supporto, assistenza e 
solidarietà a favore di soggetti che versino in particolari situazioni 
di disagio sociale;

b. beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o 
prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive 
modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di 
persone svantaggiate, tra le quali:

- promozione e gestione di iniziative in collaborazione con altre 
organizzazioni e con enti pubblici territoriali e non territoriali, 
anche per mezzo di convenzioni, al fine di garantire l’assistenza, 
l’accoglienza, l’educazione e il reinserimento sociale di soggetti in 
stato di bisogno;

c. formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della 
dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla 
prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa, 
tra le quali:

- organizzazione di attività di supporto, sostegno e 
approfondimento dello studio rivolte a bambini e ragazzi, al fine 
di promuovere la crescita in ambito formativo; 

- organizzazione di attività quali laboratori, stage, corsi e workshop 



con finalità educative; 
- organizzazione di attività educative e formative, indirizzate a 

bambini e ragazzi, oltre che alle loro famiglie, al fine di favorire e 
stimolare lo sviluppo educativo;  

d. organizzazione  e  gestione  di  attività  culturali,  artistiche  o 
ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di 
promozione  e  diffusione  della  cultura  e  della  pratica  del 
volontariato, tra le quali:

- promozione e gestione di attività ricreative e culturali che 
includano famiglie e singole persone a sostenere e collaborare 
con le comunità familiari, sia come sostegno per esse, sia per 
costituire un ambito sociale capace di fare da tramite tra la vita in 
famiglia e la vita individuale delle persone in via di recupero;

- organizzazione di attività artistiche, culturali e ricreative con 
finalità educative;

- promozione ed organizzazione di incontri culturali volti 
all’informazione e alla sensibilizzazione della società civile;

e. accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;
Natura civilistica Ente  riconosciuto  con  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale 

dell’Emilia Romagna n. 228 in data 23 febbraio 1993.
Iscritta  al  “RUNTS  -  Registro  Unico  Nazionale  del  Terzo  Settore”,  alla 
sezione "Altri Enti Del Terzo Settore", con determinazione dirigenziale n. 
14138 del 21 luglio 2022 da parte della Regione Emilia-Romagna.

Natura fiscale L’associazione è costituita ai sensi del Codice Civile e del D. Lgs. 117/2017 
(Codice del Terzo Settore) e successive modificazioni ed integrazioni ed è 
denominata  “SAN  GIUSEPPE  E  SANTA  RITA Organizzazione  di  
Volontariato” (o anche, in forma breve, “SAN GIUSEPPE E SANTA RITA -  
ODV”).  In  base  all’art.  3  comma 1  dello  Statuto  sociale  l’associazione 
opera  in  totale  assenza  di  ogni  fine  di  lucro:  perciò  è  un  ente  non 
commerciale  ai  sensi  dell’articolo  79  comma  5  del  Codice  del  Terzo 
Settore.

L’Associazione di volontariato San Giuseppe e Santa Rita viene costituita a Castel Bolognese nel 1992 
con  lo  scopo  di  promuovere  l’accoglienza  e  luoghi  di  comunità  familiare;  nell’ottobre  del  2020 
l’assemblea straordinaria dei soci delibera di modificare lo statuto dell’associazione per adeguarlo al 
nuovo codice degli Enti del Terzo Settore. 
Pertanto a partire dal 28 ottobre 2020 il nome dell’associazione diventa “SAN GIUSEPPE E SANTA RITA 
Organizzazione di Volontariato” (o anche, in forma breve, “SAN GIUSEPPE E SANTA RITA - ODV”)
Lavoratori e volontari
L’associazione  non  ha  dipendenti,  ed  opera  attraverso  i  propri  volontari,  regolarmente  iscritti  nel 
registro volontari dell’ente.
Compensi agli organi sociali
Non sono previsti compensi al Consiglio di Amministrazione, l’associazione non è dotata del collegio dei 
revisori.  



Operazioni con le parti correlate 
Non sono state  eseguite  operazioni  con le  parti  correlati  che non siano  state  concluse  a normali 
condizioni di mercato.

SEZIONE 2 – Informazioni specifiche sul bilancio
Criteri di bilancio e eventuali modifiche agli schemi 
La  associazione,  pur  esercitando  la  propria  attività  esclusivamente  in  forma  di  impresa  non 
commerciale, redige il bilancio ai sensi dell’articolo 13 comma 1 del D.lgs. n. 117/2017 e del DM 5 
marzo 2020. 
Il  sistema  informativo  e  contabile  di  cui  al  presente  bilancio  persegue  la  rappresentazione  e  la 
conseguente  comunicazione  delle  informazioni  relative  alla  situazione  economico-finanziaria 
dell’associazione e la  coordinata consistenza patrimoniale della  stessa,  con specifico riferimento al 
grado e al livello di vincoli di destinazione ad esso assegnati.
Il presente Bilancio è stato redatto nella considerazione che il documento si rivolge ad un’ampia platea 
di stakeholders, quali, in particolare, gli associati, i finanziatori dell’Associazione, i volontari, i partner 
commerciali e finanziari, i cittadini.
Il bilancio è redatto nella previsione della continuità aziendale.
Il bilancio è redatto secondo il principio di competenza economica.
Il bilancio è redatto secondo il principio di rappresentazione veritiera e corretta come disposto dal D. 
Lgs. 127/91.
A tal fine, l’attività della associazione è stata, nel corso dell’anno di riferimento, trasparente e coerente 
con le decisioni intraprese.
La predisposizione del bilancio è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai 
criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423 bis e 2426 del codice civile e ai 
principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli Enti del Terzo Settore.
I  criteri  di  valutazione  adottati  sono  coerenti  con  quelli  approvati  con  appositi  principi  e 
raccomandazioni dall’Organismo Italiano di Contabilità con riferimento agli enti del terzo settore e, in 
mancanza ed ove compatibili, con i principi contabili adottati dal medesimo organismo in materia di 
bilanci delle società di capitali. 
Il bilancio dell’esercizio è redatto nel rispetto del principio di competenza temporale.
Alle voci  di  natura contabile evidenziate nel rendiconto e nella presente relazione sono attribuiti  i 
significati, salvo ove diversamente precisato, di cui all’Allegato I del DM 5 marzo 2020.

1. Movimenti delle immobilizzazioni

L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2022 è pari ad euro 828.633,82:
- le  immobilizzazioni  immateriali  ammontano  a  euro  1.961,60;  sono  state  

sistematicamente ammortizzate in  ogni  esercizio,  in  relazione alle  stimate residue  
possibilità  di  utilizzazione  delle  stesse,  ossia  tenendo  conto  della  loro  “durata  
economica”;

- le  immobilizzazioni  materiali  ammontano  a  euro  746.672,22  e  sono  state  
sistematicamente ammortizzate in  ogni  esercizio,  in  relazione alle  stimate residue  
possibilità  di  utilizzazione  delle  stesse,  ossia  tenendo  conto  della  loro  “durata  
economica”;

- le immobilizzazioni finanziarie ammontano a euro 80.000.



2. Composizione di costi di avviamento e sviluppo 

Non sono presenti costi di impianto e di ampliamento e costi di sviluppo.
3.  Crediti e debiti ultraquinquennali e garantiti 

Non sono presenti crediti con valenza oltre i cinque anni dalla chiusura del Bilancio.
Trai i debiti da rilevare i mutui passivi:

- Mutuo BCC Romagna Occ. n.10844 per € 200.000,00 - scadenza 20/12/2025 - garanzia 
ipotecaria su immobile per € 300.000,00.

- Mutuo  BCC  Romagna  Occ.  n.11447  per  €  250.000,00  -  scadenza  01/08/2026  -  garanzia 
ipotecaria su immobile per € 375.000,00.

4. Composizione di ratei e risconti 

Sono iscritte in tale voce le quote di costi e ricavi, comuni a due o più esercizi, che vengono attribuite 
ad  ogni  esercizio  mediante  una  ripartizione  del  provento  o  del  costo  effettuata  in  proporzione  al 
tempo, ossia sulla base del criterio del tempo fisico. 

5. Componenti del rendiconto gestionale 

Il  Rendiconto  Gestionale  rappresenta  dettagliatamente  il  risultato  di  gestione  dell’Associazione 
conseguito nell’esercizio 2022, attraverso la contrapposizione dei proventi ai relativi oneri sostenuti per 
lo svolgimento delle proprie attività istituzionali.
L’obiettivo del prospetto è quindi quello di fornire informazioni circa la provenienza e le modalità di 
impiego delle risorse economiche del periodo, fornendo al tempo stesso chiavi di lettura del quadro 
complessivo delle scelte strategiche e delle modalità di gestione dell’associazione. 
Gli oneri ed i proventi inseriti nel Rendiconto Gestionale sono stati imputati nel rispetto del principio 
della competenza economica. Per agevolare la comprensione delle poste di bilancio di seguito se ne 
riporta la descrizione del contenuto. 
Entrando nel merito del risultato economico della gestione,  in generale possiamo anticipare che la 
spesa nell’esercizio 2022 è stata in linea con le previsioni, fermo restando l’aumento dei costi energetici 
dovuti sia alla guerra Russo-Ucraina che alla conseguente elevata inflazione.

Oltre alle considerazioni generali di cui sopra, è doveroso evidenziare, del bilancio consuntivo 2022, i 
seguenti aspetti.

Lo Stato Patrimoniale

ATTIVO
1.IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI: sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori 
e riferite a oneri pluriennali.
2.IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI: Le immobilizzazioni materiali rappresentate nel bilancio sono riferite 
agli  immobili  di  proprietà dell’associazione e dalle  attrezzature  e  arredi  presenti  negli  stessi.  Sono 
iscritte  al  costo di  acquisto comprensivo degli  oneri  accessori  e  la  quota di  ammortamento per  il 
bilancio 2022 risulta di € 58.461,40.
3.IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARE: Sono riferite a partecipazioni in due realtà cooperative nate dalle 
esperienze di accoglienza promosse dai volontari dell’associazione e che sono tutt’ora legate allo spirito 
che ha mosso i soci fondatori dell’associazione. 
4. CREDITI: tale voce risulta composta da:
- crediti verso Enti pubblici per € 16.909,20;



- crediti verso altri per un totale di € 23.186,45.
5. DISPONIBILITA’ LIQUIDE
Il totale delle disponibilità liquide ammonta ad € 13.762.

Descrizione 2022
Unicredit € 4.305,01
BCC Romagna Occidentale € 6.193,43
Banco Posta € 946,54
Cassa € 2.317,02

6.RATEI E RISCONTI ATTIVI: Nell’esercizio chiuso al 31/12/2022, tale voce è composta da risconti attivi 
per euro 872,87 corrispondenti a costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di competenza di 
esercizi successivi. 

PASSIVO
1. PATRIMONIO NETTO

Il patrimonio netto è composto da:
.

Importo Importo Origine Possibilità di 
utilizzazione

Vincolo

Capitale in dotazione Ente 8.005 € APPORTO DA SOCI Copert. Perdita Statutario

Riserve statutarie 159.942,61 € CTR TERZI e
UTILE ESERCIZI Copert. Perdita Statutario

Altre riserve 87.798 € CTR C/CAPITALE Copert. Perdita Libero

Avanzo/Disavanzo 
d’esercizio

- 7.
2
2

8,
2
9
€ 

RISULTATO 
ESERCIZIO

Totale Patrimonio Netto 248.517 €

Non  sono  presenti  voci  o  riserve  con  indicazione  della  natura  e  della  durata  dei  vincoli 
eventualmente posti.
2. FONDI PER RISCHI E ONERI: il fondo ammonta a € 60.000, a copertura di rischi inerenti le partecipate
3. DEBITI: I debiti al 31.12.2022 ammontano ad euro 291.461,77.
Tale voce comprende:

- debiti verso banche per € 163.856 (di cui € 86.029,80 verso mutui bancari oltre l’anno);

- debiti verso fornitori per € 122.943 che si riferiscono a fornitori e a fatture da ricevere;

- altri debiti per € 4.661.98 e sono riferiti a debiti per interessi passivi maturati;

4. RATEI e RISCONTI PASSIVI 
I risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2022 ammontano a euro 283.385,50 
corrispondenti a costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi (si tratta in gran parte 
di Risconti Passivi riferiti a Contributi su Immobile La Pietra). 

Lo STATO PATRIMONIALE evidenzia un   Disavanzo di esercizio   2022   pari a Euro 7.228,29  



____________

Il Rendiconto Gestionale

L’Associazione si prefigge, senza scopo di lucro, finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale: per il 
loro perseguimento nel  corso del  2022 l’Associazione ha svolto esclusivamente attività  di  interesse 
generale, ricomprese tra quelle elencate agli art. 5 e 79, comma 3, del D. Lgs. 117/2017 (Codice del 
Terzo Settore) previste dallo statuto.

ONERI E COSTI
1. Materie Prime per € 4.061,63 relativi a materiali e merci acquistati;
2.  Servizi,  sono  pari  a  €  57.536,90  e  comprendono  utenze,  prestazioni  da  terzi,  assicurazioni, 
consulenze tecniche e servizi amministrativi;
3. Godimento beni di terzi per € 21.470,00, riferiti a locazioni passive e manutenzioni su beni di terzi;
4. Ammortamenti, sono riferiti a beni immateriali per € 490,40 e beni materiali per € 58.461,40;
5. Accantonamenti per rischi e oneri, pari a € 13.000;
6. Oneri diversi di gestione, per € 4.779,51 e comprendono imposte, tasse e altri oneri di gestione.
7. Oneri finanziari: su Rapporti bancari per € 6.254,44 (comprendenti interessi passivi su c/c e oneri 
bancari), su Prestiti per € 3.219,46 (riferiti a Interessi passivi su mutui) e Altri oneri per € 0,80. 

PROVENTI E RICAVI
1. Erogazioni liberali per € 47.018,84: trattasi di erogazioni e donazioni ricevute da Privati; 

2. Contributo “Cinque per mille” pari a € 5.830,37: è stato incassato in data 16 dicembre 2022 e 
utilizzato per fini statutari ed istituzionali dell’Associazione;

3. Contributi  da  soggetti  privati  per  €  44.877,03,  ricevuti  con  riferimento  a  specifici  Progetti 
dell’Associazione;

4. Rimborsi da Enti Pubblici per € 52.08,009 legati al rimborso da parte di Enti Pubblici di costi e 
servizi sostenuti per utenti dall’Associazione;

5. Altri ricavi e proventi, per proventi vari € 500,00;

6. Proventi da raccolte fondi occasionali per 12.345,00 € legati ad eventi pubblici e manifestazioni;

7. Altri proventi finanziari per € 101,01.

Le Imposte IRES sono pari a € 715,00.

Il RENDICONTO GESTIONALE evidenzia un   Disavanzo di esercizio   2022   pari a Euro 7.228,29.  
_____________

CONTRIBUTI RICEVUTI DALL’AMMINISTRAZIONE STATALE
Secondo la normativa vigente, diamo atto dei contributi ricevuti dall’amministrazione dello Stato nel 
corso dell’anno 2022:

Dal 5xmille Irpef
Soggetto erogante: Agenzia delle Entrate, Roma
Somma incassata: 5.830,37 euro
Data di incasso: 16 dicembre 2022



Causale: Contributo 5 per mille, anno 2022

Contributi pubblici agli Enti del Terzo settore
Nessun contributo ricevuto.

SEZIONE 3 - Rendicontazione attività ed equilibri

Illustrazione della situazione dell’ente e dell’andamento della gestione 
L’esercizio 2022 è stato, anche se in maniera minore, caratterizzato dalle residuali restrizioni imposte 
dalla  pandemia  da  Covid-19;  tale  situazione  ha  ridotto  comunque  le  attività  in  presenza  che 
l’associazione da sempre ha promosso per sviluppare momenti di condivisone e di riflessione sui temi 
dell’accoglienza. 
Gli immobili di proprietà dell’associazione, situati a Castel Bolognese in via Biancanigo 1630, anche per 
l’anno 2022 sono stati  parzialmente concessi  in comodato gratuito alla cooperativa sociale Educare 
Insieme,  con  il  vincolo  di  destinarli  ad  attività  di  accoglienza  rivolti  a  minori  o  a  nuclei  mamma 
bambino.
L’Associazione ha mantenuto però l’uso esclusivo di alcuni locali che si trovano nella struttura della 
comunità "Casa di accoglienza san Giuseppe santa Rita" di Castel Bolognese (ma che non rientrano 
nell’autorizzazione al funzionamento della comunità gestita dalla cooperativa), dove ha continuato a 
svolgere il progetto "Appartamento", che ha previsto l’ospitalità di 2 adulti in convenzione con i Servizi 
Sociali e il Comune di Ferrara e 1 adulto accolto gratuitamente.
E’ stata data comunque continuità alle attività dei Volontari così come di seguito riportato.
I volontari dell’Associazione collaborano nel fare compagnia agli ospiti accolti, promuovendo attività di 
socializzazione.  L’Associazione  ha  comunque  valutato  di  chiedere  un  sostegno  educativo  alla 
cooperativa sociale Educare Insieme per affiancare i  volontari  nelle  attività  socio educative e nella 
gestione di tutte le attività necessarie alla riuscita del progetto (gestione locali, manutenzioni, rapporti 
con i servizi sociali referenti dei percorsi di inserimento, gestione educativa dei casi, …)
E’ inoltre continuata la collaborazione con la "Fondazione Olga e Beniamino Zampetti per la famiglia e 
l'accoglienza" di Milano: la fondazione ha come scopo quello di promuovere iniziative a sostegno delle 
famiglie e dell'accoglienza, in particolar modo riguardo a mamme sole con figli. La Fondazione a metà 
dell'anno 2014 ha concesso in comodato d'uso gratuito all’Associazione un appartamento situato a 
Castel  Bolognese;  l’obiettivo  con  il  quale  l’appartamento  della  Fondazione  è  stato  utilizzato  è,  in 
conformità  con  i  fini  statutari  dell’associazione,  quello  di  promuovere  percorsi  di  sostegno  ed 
autonomia di giovani nuclei mamma-bambino. 
Anche per  l’anno 2022  all’interno  dei  locali  è  continuata  l’accoglienza  di  un nucleo composto da 
mamma, figlio e padre del bimbo, che hanno potuto così continuare una vita insieme. Il minore e la 
madre erano accolti  in una comunità familiare,  e fino a quel momento non si erano presentate le 
condizioni per poter convivere insieme al padre del bambino: l’uso dell’appartamento ha così favorito 
la possibilità di un abitare insieme, facilitando quindi un percorso di autonomia abitativa e lavorativa.
Nell'anno 2022, sempre per poter sviluppare percorsi di autonomia di persone maggiorenni uscite da 
comunità di accoglienza, l'Associazione ha mantenuto un contratto di affitto con l’ente sostentamento 
Clero della diocesi di Faenza per l'utilizzo di un appartamento a Faenza: i locali sono stati utilizzati come 
punto di appoggio per brevi percorsi di autonomia rivolti a giovani donne maggiorenni; è stato inoltre 
utilizzato, compatibilmente con le disponibilità dei locali, per favorire percorsi di autonomia all’interno 
di progetti del “Dopo di Noi” a favore di persone con disabilità psico-intellettiva.



Durante i giorni feriali è invece stato attivato un centro di aiuto compiti pomeridiano in accordo con i 
servizi  sociali  dell’Unione dei Comuni della Romagna Faentina rivolto a 7 minori  con disagio psico-
sociale, attivo durante il periodo scolastico e gestito in collaborazione con una cooperativa sociale.
Le  attività  dei  volontari  dell’associazione  hanno  inoltre  interessato  progetti  di  aiuto  compiti  in 
affiancamento ad educatori professionali della cooperativa sociale Educare insieme all’interno di centri 
pomeridiani situati nel territorio di comuni di Castel Bolognese e di Faenza; i volontari infatti affiancano 
gli  educatori  in  tutte le  attività  pomeridiane rivolte a  minori  in  situazioni  di  svantaggio sociale ed 
economico.
Sul  territorio  dell’Unione  dei  Comuni  della  Bassa  Romagna  è  continuato  l'impegno  dei  volontari 
dell’Associazione presso Casa Novella Laboratori a Cotignola in progetti di accoglienza rivolti a disabili 
adulti. 
In particolare i volontari hanno dato continuità anche per l’anno 2022 al progetto “Un amico per il 
tempo libero” all'interno del quale vengono organizzati  momenti ricreativi  a favore di  persone con 
disabilità: la peculiarità del progetto è quella di realizzarsi nei giorni festivi o comunque negli orari in cui 
i  Centro  Socio  Occupazionali  che i  ragazzi  frequentano  sono chiusi  (ad  esempio  uscite  al  cinema, 
partecipazione a sagre/feste paesane e simili); nel 2022, grazie alla riduzione delle restrizioni imposte 
dalla pandemia da Covid 19, è stato possibile riproporre un periodo di villeggiatura di 3 giorni al mare. 
All’interno  di  Casa  Novella  Laboratori  periodicamente  si  ritrovano  alcuni  volontari  per  attività  di 
sostegno all’Associazione:  nel  2022,  grazie  alla  disponibilità  dei  volontari,  sono state riproposte  la 
consueta  festa  annuale  e  alcuni  eventi  di  socialità  volti  a  favorire  la  diffusione  della  cultura 
dell’accoglienza all’interno della società civile.
Oltre all’opera dei  volontari,  tanti  privati,  Enti  e  ditte hanno contribuito con donazioni  o semplice 
sostegno alle attività di accoglienza di persone disabili presso "Casa Novella Laboratori" a Lugo e al 
sostegno della “Casa di Accoglienza san Giuseppe santa Rita” di Castel Bolognese.
5xmille

Attraverso la candidatura della associazione ad ente destinatario dei fondi destinati ad interventi sociali 
in base alla normativa del  5xmille,  è stato possibile sviluppare nuove e significative interazioni tra la 
associazione e donatori di tale quota del loro reddito.
Nel corso del 2022 ci è stato accreditato un contributo di euro 5.830,37, relativo all’anno fiscale 2021.
Quanto ci è stato assegnato è stato utilizzato per sostenere le attività educative a favore di giovani, in 
particolar modo per le spese di gestione degli immobili che ospitano le attività di accoglienza.

I valori economici delle attività svolte 

Il complesso delle attività svolte, al lordo delle Imposte, ha visto un totale di Oneri e Costi pari a euro 
169.274,54, mentre Ricavi e Proventi sono stati pari a € 162.761,25 Le imposte Ires per l’esercizio 2022 
ammontano a € 715,00.
Il bilancio 2022 si chiude con un disavanzo di 7.228,29 euro, frutto di una gestione la più prudente 
possibile, che - come previsto dalle vigenti normative - verrà coperto con le Riserve del Patrimonio 
Netto.
Per effetto di tale risultato, il patrimonio Netto della nostra Associazione al 31 dicembre 2022, pari a 
248.517,07 euro, risulta integro e la continuità dell’Ente quindi è assicurata.

Proposta di copertura del disavanzo di esercizio



Il  Consiglio  propone che il  Disavanzo di  esercizio  2022 pari  a  € 7.228,29 venga coperto attraverso 
l’utilizzo delle Riserve Statutarie presenti nel Patrimonio Netto.

Ringraziamenti 

Il  nostro  vivo  ringraziamento  va  indirizzato  ai  consiglieri,  agli  associati  e  ai  volontari  che  da  anni 
operano per l’associazione per promuovere e sviluppare la cultura dell’accoglienza e dell’inclusione, 
sostenendo famiglie e minori che vivono in situazione di disagio economico e sociale in continuità con il 
carisma e l’intuizione della Fondatrice Novella Scardovi. 
A conclusione di questa relazione esprimiamo un sincero ringraziamento a tutti i donatori che hanno 
voluto sostenere le realtà di accoglienza che sono nate dall’iniziativa dell’Associazione.

p. Consiglio di Amministrazione
 Il Presidente (Chiara Scardovi)


